
Risposta Ministero 
Codesta Federazione, con la nota a margine indicata, ha fatto richiesta di chiarimenti sul decreto del 
Ministro dell’Interno del 18 marzo 1996, recante norme di sicurezza sugli impianti sportivi ed in 
particolare sul disposto dell’art. 19 relativo alla gestione della sicurezza. 
L’elemento di maggior interesse dell’art. 19 è rappresentato dall’individuazione nel titolare 
dell’impianto o complesso sportivo, del responsabile del mantenimento delle condizioni di 
sicurezza che con locuzione ormai di uso corrente viene definito “gestore della sicurezza”. 
Detta figura deve costantemente verificare la sussistenza delle condizioni di sicurezza e pertanto 
costituisce presupposto per tale esercizio la disponibilità nel tempo dell’impianto sportivo, come 
peraltro precisa la norma attraverso il termine “mantenimento”: per tale ragione il titolare, o persona 
appositamente incaricata od un suo sostituto, deve essere presente durante l’esercizio dell’attività. 
Pertanto per titolare dell’impianto deve intendersi il proprietario, salvo che la gestione sia affidata 
ad altro soggetto in base ad un titolo giuridico di concessione d’uso. 
In particolare il titolare dell’impianto deve: 
- assolvere agli adempimenti di sicurezza ed igiene sul lavoro se ha lavoratori subordinati o 

equiparati; 
- risarcire i danni causati a terzi frequentanti l’impianto da condizioni di pericolo degli ambienti 

dell’impianto ai sensi degli articoli 2043 e 2050 del Codice Civile; 
- dare attuazione agli obblighi connessi con la sicurezza degli impianti tecnici di cui alla legge 5 

marzo 1990, n° 46; 
- predisporre un piano di sicurezza dell’impianto con capacità superiore a 100 persone ai sensi del 

citato art. 19 del D.M. 18 marzo 1996. 
Il concessionario d’uso è viceversa colui che organizza l’attività sportiva sulla base di un titolo 
giuridico conferitogli dal titolare dell’impianto medesimo ed in tale veste: 
- assolve ad eventuali funzioni gestionali delegati dal titolare; 
- provvede agli adempimenti di sicurezza ed igiene del lavoro se ha lavoratori subordinati; 
- ha la responsabilità connessa con la svolgimento dell’attività sportiva durante il periodo di 

concessione d’uso; 
- adegua il proprio piano di sicurezza tenendo presente quello elaborato dal titolare. 
I suddetti chiarimenti sono stati riportati in apposita pubblicazione edita dal C.O.N.I. nel 1998 con il 
patrocinio dei Ministeri dell’Interno e del Lavoro. 


